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Parlare di punti di vista in Outdoor vuol dire guardare in prospettiva ciò che ci circonda;
significa creare un dialogo tra il giardino della scuola e il mondo naturale al di fuori, 
immergendosi nell’ambiente  per osservare la realtà da angolazioni differenti;
significa osservare in maniera critica il paesaggio intorno a noi e riprodurlo, in 
maniera personale, attraverso tecniche e strumenti sperimentati per rappresentarlo;
significa superare gli stereotipi rappresentativi e sviluppare uno sguardo più consapevole 
sul mondo.
Fondamentale, per un  percorso di questo tipo, è la conoscenza e la frequentazione del 
territorio e delle opportunità che può offrire, creando, in questo modo, un significativo 
legame con la realtà scolastica. Il territorio diventa così una preziosa fonte di 
esperienza e di scoperte educative che permette  ai bambini di utilizzare, in modo attivo, 
le competenze acquisite.

PREMESSA



partendo dalla lettura del libro “Pomelo, elefantino 
da giardino”, i bambini hanno potuto  guardare la 
realtà da diversi punti di vista. Attraverso attività di 
esplorazione, osservazione, giochi e  conversazioni  
hanno sperimentato concetti topologici come davanti 
/dietro, lontano /vicino, sopra /sotto, 
comprendendo così che quello che ci circonda e che 
vediamo non è sempre come appare e che ognuno di 
noi percepisce il mondo in modo diverso. 



Il mondo a testa in giù…
I bambini grazie all’uso delle 
corde sperimentano la visione 
“sotto-sopra”; per un istante il 
mondo si capovolge e tutto 
sembra rovesciato!



Sotto e sopra
Lungo il sentiero che porta 
ai calanchi del parco 
dell’Abbazia  osserviamo e 
scopriamo  cosa c’è sopra e 
sotto la terra…



Il lombricaio

Dopo aver catturato alcuni lombrichi, li abbiamo 
messi in una speciale “casetta” che ci ha permesso di 
osservarli al lavoro. Dopo alcuni giorni,sono 
comparse numerose “stradine” e piccole gallerie che 
abbiamo osservato e disegnato.



Il seme
Grazie a un speciale semenzaio, abbiamo potuto osservare 
ciò che accade ad un piccolo seme di fagiolo. una volta 
piantato  sotto la terra le radici hanno cominciato ad 
allungarsi; sopra la terra invece sono spuntati piccoli 
germogli che con il tempo sono diventati delle 
rigogliose piantine  che abbiamo  trapiantato nel nostro 
orto.



Davanti e dietro 
Con l’uso degli specchi i bambini 
hanno sperimentato diversi 
punti di osservazione; nello 
specchio vedevano riflesso il 
loro volto, ma con la giusta 
inclinazione potevano vedere 
cosa c’era dietro di loro.

“Bambini cosa avete visto nello 
specchio?

Io ho visto la mia faccia ma 
anche l’Abbazia; io invece dietro 
ho visto la palestra e gli alberi 
del parco!”



Davanti

Dietro



da vicino
…con un filo di lana che ci 
ha dato la maestra abbiamo 
cerchiato delle cose della 
natura;
Abbiamo scelto qualcosa 
che ci piaceva e lo abbiamo 
osservato, guardato e 
disegnato.



Osserviamo elementi naturali



Con la lente 
d’ingrandimento
I“bestiolini” che popolano 
giardini e parchi sono 
estremamente affascinanti per 
i bambini. Con l’aiuto di lenti di 
ingrandimento e barattoli 
speciali, abbiamo osservato 
alcuni insetti che abbiamo 
trovato esplorando il nostro 
giardino.



Guardare Lontano 
Con l’aiuto di binocoli, lenti colorate e cornici di 
cartone i bambini hanno provato a vedere oltre; 
verso l’orizzonte dove le cose grandi ci appaiono 
piccole,o semplicemente al di là del giardino della 
scuola.



“…lontano ho visto delle case e il campanile; 
le montagne in fondo in fondo erano bianche con la neve; 
guarda maestra … l’orizzonte!”



Dal punto 
di vista 
degli 
insetti

Con l’aiuto di lenti speciali, per 
un pomeriggio abbiamo 
sperimentato come vedono gli 
insetti, riflettendo così sui 
diversi modi di percepire la 
realtà.


